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MELISSA ( Melissa officinalis)


Famiglia: Labiatae


Droga: Foglie


Costituenti principali:
Olii essenziali (0,05%), Triterpeni, Acidi fenolici, Flavonoidi,
Eterosidi di alcoli aromatici


Attività principali:
Sedativa, spasmolitica, stomachico, carminativo e coleretico


Impiego terapeutico:
Palpitazioni, cefalea, insonnia, spasmi gastrointestinali, areofagia


Attività farmacologica: 

La pianta è tradizionalmente impiegata nelle turbe minori del sonno, oltre che nei disturbi della sfera digestiva. La foglia della melissa possiede un’azione tranquillante, antispasmodica e carminativa. Il suo uso è particolarmente indicato nella cosiddetta “nevrosi gastrica” e disturbi gastrici di natura psicosomatica e negli stati di difficoltà di addormentamento. E’ quindi un ottimo rimedio per gli stati di nevrosi, particolarmente utile per i soggetti soprappeso in terapia dimagrante. Per quanto riguarda il trattamento dei disturbi del sonno, è stato dimostrato che la pianta esplica la propria attività sedativa a livello del sistema limbico. L’olio essenziale è il principale componente del fitocomplesso ed è ad esso che si devono le proprietà terapeutiche della pianta. 


Aspetti botanici: 

Pianta perenne la cui altezza oscilla tra i 40 e i 70 cm. Le foglie sono dentate e molto rugose ed emanano un forte odore di limone. Originaria dei Paesi mediterranei, è coltivata in tutta Europa e nelle regioni temperate dell’America. Le foglie si raccolgono senza il picciolo da maggio a settembre; le sommità fiorite si ottengono in giugno-luglio, all’inizio della fioritura recidendo i fusti 5-10 cm sotto l’infiorescenza. 


Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: 2 g in 150 ml di acqua bollente 1 – 3 volte al dì
Polvere.: 100 - 200 mg /cps 1-3 cps al dì
E.S.: 50 – 150 mg / 2 – 3 volte al dì 
T.M.: 40 gtt / 3 volte al dì


